
La segreteria provinciale della
Cisl ha chiesto spiegazioni al
manager dell’azienda ospeda-
liera “Ruggi D’Aragona” Vin-
cenzo Viggiani sulla penuria
di anestesisti al “Santa Maria
dell’Olmo”. Ieri, in una nota, il
segretario generale della Cisl
Salerno Matteo Buono ha
spiegato: «Dal 31 gennaio il
presidio è carente di quattro
anestesisti. Sembrerebbe che,
per la sostituzione, l’azienda
abbia deciso di fare ricorso
all’Alpi, attraverso una conven-
zione da stipularsi con l’Asl».

Ancora: «La Cisl è preoccu-
pata per il mantenimento di
un adeguato livello di assisten-
za. Per questo chiede di cono-
scere quali provvedimenti so-
no stati programmati per evita-
re il perdurare sia di situazioni
di lavoro precario che il ricor-
so all’Alpi». Ma Buono, che nel-
la nota ha invitato Viggiani a
rendere noto «il costo della
convenzione per la sostituzio-
ne del personale anestesista»,
ha anche chiesto chiarezza
«sulla fruizione dei turni di ri-
poso del personale in Alpi».
Questo per assicurare che «il
personale in Alpi non sia impe-
gnato oltremisura nella stessa
giornata». Pronta la risposta di
Viggiani. «La sofferenza
all’ospedale di Cava si è acuita
dopo che è andato in pensione
il primario anestesista e que-
sto si somma alle mancanze
maturate negli ultimi anni – ha
spiegato – C’è il blocco delle
assunzioni per cui siamo ob-
bligati ad intraprendere due
strade: la prima è quella
dell’autoconvenzione, attra-
verso la quale medici dei presi-
di dell’azienda possono essere
dirottati su Cava, mentre la se-
conda porta alla convenzione
con altre aziende della Regio-
ne». Come sottolineato dal ma-

nager, la seconda via è quella
più percorsa. Questo, in ogni
caso, è irrilevante per il Ruggi,
dal momento che «il costo, in
entrambi i casi, è di 60 euro
all’ora, come disposto dall’en-
te regionale circa dieci anni
fa». Ha sottolineato: «Stiamo
attivando una convenzione
con l’Asl per 4 anestesisti ed
abbiamo fatto richiesta per in-
traprendere la procedura di
mobilità regionale ed extrare-
gionale per gli anestesisti; at-
tendiamo l’autorizzazione del-
la Regione. La mobilità è l’uni-
ca strada per l’assunzione e ci
vuole il permesso regionale; se
dovesse arrivare interrompere-
mo l’Alpi e autoconvenzione».
Conclusione: «Un’assunzione
costerebbe meno ma il blocco
del turn-over viene dalla Re-
gione».
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Mancano gli anestesisti
La Cisl sferra l’attacco
Con il blocco delle assunzioni, si profilano delle convenzioni molto onerose
Il manager Viggiani replica: «Senza l’ok della Regione turn over impossibile»
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